
La gravità del voto che si è espresso  al Senato sulla politica internazionale 
non deve interrompere una esperienza di governo,  proprio nel momento in 
cui più significativamente si era delineata sul rifiuto della guerra preventiva 
e sul ruolo dell’Italia una  chiara linea di discontinuità con il precedente go-
verno.

Riteniamo che questa richiesta sia in sintonia con il sentimento diffuso tra il 
nostro popolo e nelle associazioni e i movimenti democratici, anche in 
coloro che hanno dato vita in questi mesi alle grandi mobilitazioni che hanno 
attraversato il Paese.

E’ incredibile la distanza che il Palazzo ha dimostrato  dal popolo reale!

Al contrario, l’Unione deve essere all’altezza delle attese e delle speranze 
che il Paese ha riposto in essa nel momento in cui ha cacciato il governo 
delle destre.

Difesa dei ceti deboli, una nuova politica fiscale che colpisce l’evasione, 
l’elusione fiscale e la rendita parassitaria, redistribuzione del reddito a 
favore dei lavoratori e dei pensionati, così duramente colpiti in questi anni 
dal governo delle destre, nuova politica economica, lotta alla precarietà, 
difesa dell’ambiente, estensione dei diritti sociali e  di quelli civili,  ruolo 
internazionale dell’Italia per una politica di pace: sono i capitoli di una nuova 
stagione per il nostro Paese e i punti qualificanti  del programma con il quale 
l’Unione ha vinto le elezioni.

Quello spirito riformatore va oggi rilanciato con grande forza! 

Proprio per questi motivi, Rifondazione Comunista ritiene necessario il rilan-
cio dell’Unione e del suo governo.

Rifondazione Comunista continuerà con determinazione, nei movimenti, 
nelle aule parlamentari e nelle istituzioni, la propria iniziativa per sconfigge-
re ogni ipotesi di ritorno al passato. 
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IL GOVERNO PRODI
DEVE CONTINUARE!


